
CALVISANO Nel calcio la chiamereb-
berouna «classica», anche seGianni Bre-
raavrebbe avuto daeccepire sulla defini-
zione perché il Calvisano di scudetti ne
ha vinti tre e il Prato nessuno e «classi-
che», per il principe dei giornalisti sporti-
vi, erano solo quelle fra campioni d’Ita-
lia. Classica o no, Prato-Calvisano (oggi
alle 15 al Chersoni di Iolo), settima gior-
nata di Eccellenza, è partita che merita
attenzione speciale: si affrontano la se-
conda e la terza in classifica, il miglior at-
tacco (Calvisano, 21 mete fatte) contro la
formazione che ha concesso finora me-
no punti (67, con 7 mete al passivo. Il
Cammi ne ha subìte 6, ma ha incassato
69 punti). La partita è anche una sfida fra
ex: Beccaris, Cavalieri e Chiesa hanno
giocato con la maglia dei Cavalieri, Patel-
li,Cicchinelli e Gerosasono stati giocato-
ri del Calvisano.
Insommacen’èabbastanza per prevede-
re un match molto intenso, al quale do-
po le due settimane di sosta per la Nazio-
nale, entrambe le contendenti arrivano
moltocariche: ilPratoè reduce deun suc-
cesso pesantissimo col Mogliano, in ca-
sa dei campioni d’Italia. Il Calvisano, do-
po un inizio un po’ così, ha rapidamente
risalito la classifica con due larghe vitto-
rie su Lazio e Reggio Emilia. Altra buona
notizia in casa Cammi è il rientro da tito-
lare di Tommaso Castello reduce dal gra-
ve infortunio al ginocchio subito lo scor-
so anno nell’ultima giornata della regu-
lar season contro il Reggio Emilia.
Reduce da una stagione tormentata, ma
che non ha impedito alla squadra di rag-
giungere la finale (sconfitta di misura col

Mogliano), il Prato durante l’estate ha vi-
sto partire parecchi titolari: Cavalieri al
Cammi, i due allenatori (Frati e De Ros-
si) e mezza squadra (Ngawini, McCann,
Ruffolo, Roan, Boggiani etc) al Rovigo.
L’esodo pareva l’inizio della fine per il
club. «Invece nella voglia di rilancio,
quelli che sono rimasti hanno trovato
una motivazione particolare - dice il coa-
ch del Calvisano Gianluca Guidi -: han-
no battuto il Mogliano, sono arrivati a un
soffio dal vincere in coppa con lo Stade
Francais. Qualcuno li considera una sor-
presa, ma si tratta di giocatori che nelle
ultime stagioni, difficoltà o no, hanno
sempre lottato per lo scudetto».
Per il Calvisano sarà una partita molto
difficile. «Carlo Pratichetti ha dato alla
squadra convinzione - aggiunge Guidi -,
è un gruppo che crede molto in quello
chefaegioca unrugbysemplice, mamol-
to efficace. La mischia è forte e aggressi-
va e fra i tre quarti Majstorovic e Souare
sono pericolosi con la loro velocità».
A Prato il Calvisanoha vinto solo una vol-
ta, nel 2012 in semifinale. L’anno scorso
al Chersoni, i gialloneri persero entram-
be le sfide. Occhio ai primi venti minuti:
a settembre in amichevole il Calvisano
vinse in rimonta, 33-29, dopo essersi tro-
vato sotto 0-19 (tre mete!) in un quarto
d’ora. Ottimo il calciatore Browne, con
una media del 75% dalla piazzola, Hai-
mona, dopo un inizio incerto, nelle ulti-
me tre partite ha una media dell’85%.
Esordio stagionale da titolare, accanto a
Steyn e Belardo, per il giovane Zdrilich in
terza linea. Arbitra Falzone di Padova.

Gianluca Barca

BRESCIA Lazio, Oradea, Boglia-
sco, Posillipo, Galatasaray e Savo-
na. Il regalo sotto l’albero di Natale
l’AnBrescia dovrà sudarselo parec-
chio: da questo pomeriggio - e fino
al 20 dicembre - il sette di Alessan-
dro Bovo giocherà tra campionato
e Champions League praticamen-
te ogni tre giorni.
Si parte oggi alle 15, a Mompiano,
per l’ottava giornata del campiona-
to di serie A1 di pallanuoto contro
la Lazio. Christian Pre-
sciutti e compagni pun-
tano a rimanere in testa
a punteggio pieno, pro-
vando a replicare il ro-
tondo 18-6 di sabato
scorso in casa del Nervi.
Certo i biancocelesti
non sono proprio i ligu-
ri, nonostante i solo sei
punti in classifica (po-
chini, anche se le ulti-
me due sconfitte sono
arrivate con uno scarto
di due gol), e del grup-
po guidato da Pierluigi Formiconi
fanno parte anche vecchie cono-
scenze bresciane: Andrea Vittorio-
so e Alessandro Calcaterra. In due
hanno già segnato trentadue reti,
supportati dal temibile difensore
Marko Matovic, lo stesso che l’an-
no scorso, quando era al Partizan
Belgrado, eliminò dalla Cham-
pions League l’An Brescia.
«La Lazio sinora ha raccolto molto
meno di quanto avrebbe meritato -

commenta Nicholas Presciutti, l’ex
di giornata - e verrà quindi a Bre-
scia per provare a conquistare al-
meno un punto. L’allenatore For-
miconi è la vera arma in più della
squadra: mi ha insegnato tanto e se
sono in una squadra di alto livello
come l’An, lo devo sicuramente an-
che a lui. Sono felice di incontrare i
miei ex compagni, e sarà la prima
volta da avversario, ma non conce-
derò nulla».

Nelle file dell’An non ci
saràFilippoLegrenzi: lu-
nedì in allenamento il
giovane difensore ha ri-
mediato la sublussazio-
ne della spalla, con uno
stop previsto di quattro
settimane. Al suo posto,
coach Bovo ha chiama-
to Enrico Calcaterra,
classe ’98, che si troverà
in vasca ad affrontare lo
zio Alessandro.
Le altre partite dell’otta-
va giornata d’andata

del campionato di A1 di pallanuo-
to: Savona-Pro Recco 7-12 (giocata
ieri); Florentia-Canottieri Napoli,
Acquachiara-Promogest, Co-
mo-Nervi e Posillipo-Bogliasco.
La classifica: An Brescia e Pro Rec-
co 21 punti; Acquachiara, Posillipo
e Savona 15; Canottieri Napoli 12;
Bogliasco 9; Como 7; Lazio 6; Flo-
rentia e Promogest 3; Nervi 0. (Pro
Recco e Savona una gara in più).

Chiara Campagnola

Banco di Brescia, il rinnovamento è doppio
Procede come da programma la stagione della ricostruzione... anche dell’Invernici

ICAVALIERIPRATO

Browne,Falsaperla,Majstoro-
vic,Manganiello,Souare,Vez-
zosi, Patelli, Cicchinelli, Del-
nevo, Saccardo, Nifo, Bosco-
lo, Coria Marchetti, Giovan-
chelli,DeGregori. (Lombardi,
Lupetti,Biancotti,Gerosa,Da-
miani, Devodier, Zucconi, Lu-
nardi). All. Pratichetti.

CAMMICALVISANO

De Jager, Canavosio, Chiesa,
Castello, Visentin, Haimona,
Griffen, Steyn, Belardo, Zdrili-
ch,Cavalieri,Beccaris,Lovotti,
Panico, Costanzo. (Romano,
Ferraro,Hehea,Andreotti,Sal-
vetti, Gavazzi, M. Violi, Berga-
mo/Appiani). All. Guidi.

■ Il trentasettenne
endurista valtrumplino
Giorgio Alberti ha vinto a
Misinto, in Brianza, anche
l’ultima prova del
campionato lombardo,
completando così
un’annata da
protagonista nella
categoria Major.
In sella a una Honda 250 a
quattro tempi, seguita dai
tecnici del motoclub di
Costa Volpino, il
lumezzanese trapiantato
a Villa Carcina ha così
conquistato il suo decimo
titolo regionale, nella
stessa annata in cui è
salito sul secondo gradino
del podio nella classifica
dell’Italiano.
Una stagione
decisamente positiva
considerando anche
l’argento individuale
ottenuto nell’ultima
edizione della Sei Giorni
disputatasi in Sardegna.
«La soddisfazione per la
conquista del titolo
regionale attenua solo in
parte l’amarezza per il
secondo posto
nell’Italiano - racconta
Giorgio Alberti -. Credo
che il successo tricolore
mi sia sfuggito nella gara
disputatasi in provincia di
Treviso, quando non ho
potuto far valere le mie
doti che emergono
solitamente nelle prove in
linea: lì ho trovato un
ambiente di fatto poco
adatto al mio stile di
guida e non sono riuscito
ad andare oltre la quarta
posizione».
Alberti ricorda con piena
soddisfazione la
prestazione alla Sei
Giorni, archiviando così
un 2013 dal bilancio in
attivo. «Il ringraziamento
- conclude il pilota
valtrumplino - va ancora
una volta alla mia
famiglia, agli amici del
motoclub Costa Volpino e
alla Moto Elite Ghidinelli
che mi hanno sempre
sostenuto».

Luca Scarpat

BRESCIA Stagione di ricostruzione
sportiva e strutturale. Con questo slo-
gan, annunciato alla città ad inizio otto-
bre direttamente dalle sale di palazzo
Loggia,si eraufficialmenteaperta l’anna-
ta del Banco di Brescia. A quasi due mesi
dal primo calcio d’inizio entrambi i pro-
positi sembrano essere stati rispettati. Al
cantiere ben avviatosul campo dal tecni-
co Marco Pisati, che ha dotato il quindici
di via della Maggia di un più efficace stile
di gioco, se ne aggiungerà presto un al-
tro. Il sindaco Emilio Del Bono ha infatti
mantenuto fede alla promessa fatta ai
giocatori e alla dirigenza biancoazzurra

e i lavori di restyling dello stadio Inverni-
ci dovrebbero partire prestissimo.
«Manca solo il benestare della ragione-
ria del Comune, che deve approvare il
preventivo - spiega il dirigente biancoaz-
zurro Roberto Colosio -, ma ci hanno as-
sicurato che entro la fine di novembre
dovrebbe cominciare l’intervento che
prevedelamessa anorma dei locali inter-
ni e dell’impianto elettrico e la sistema-
zione della tribuna. Inoltre, sarà miglio-
rato anche il terreno di gioco».
Intanto il nuovo volto del collettivo citta-
dino, apparso più concreto determinato
ed energico, è già stato approvato da un

giudice imparziale: la classifica. A quat-
tro giornate dal calar del sipario sul giro-
ne d’andata, il Banco ha già infatti preso
le distanze dalle zone play out, metten-
do sette punti fra sé e la terzultima.
«Siamo abbastanza soddisfatti - confer-
ma coach Pisati -. Siamo usciti con una
vittoria dal difficile campo di Udine,
combattendofino allo scadere e, due do-
meniche fa, abbiamo superato Valpoli-
cella giocando un buon rugby offensivo.
Ci rammarica solo la sconfitta incassata
a Parma con l’Accademia, perché abbia-
mo giocato al di sotto delle nostre possi-
bilità.Per moltidei ragazzi questa è lapri-

ma stagione in serie A e si stanno dimo-
strando all’altezza della categoria. Stia-
mo lavorando bene in mischia chiusa,
nonostante l’assenza di Aluigi e Cherubi-
ni, e in rimessa laterale, fase in cui abbia-
mo messo in difficoltà tutti gli avversari.
Per raggiungere il traguardo stagionale,
cioè mantenere la categoria, dobbiamo
però migliorare in difesa» (sono 148 i
punti segnati contro i 199 subiti).
La ritrovata incisività e spettacolarità, di-
mostrata soprattutto con Valpolicella e
valsa gli applausi del pubblico aquilano
del Fattori, ha anche contribuito a ripo-
polare le gradinate dello stadio Inverni-
ci. Il numero degli spettatori è raddop-
piato, passando dai 150 della scorsa sta-
gione ai 300 attuali, e l’auspicio della so-
cietà è che con l’aiuto della bella stagio-
ne si riesca a raggiungere quota 500.

Laura Almici

EX E PARENTI
Nicholas Presciutti

ritrova il coach
Pierluigi Formiconi

Il quindicenne
Enrico Calcaterra

affronterà
lo zio Alessandro

Rugby Quel Prato
è sempre
pieno d’insidie
Oggi il Cammi in Toscana dai Cavalieri
su un campo dove ha vinto una sola volta

Pallanuoto An:
il tour de force
inizia con la Lazio
Da oggi tra campionato e Champions
sei gare in 21 giorni per il team di Bovo

Nicholas Presciutti ex della Lazio ed ora punto di forza dell’An Brescia

ENDURO

Bilancio positivo
e un solo rammarico
per il Major Alberti

Tommaso Castello al rientro dopo un lungo stop

MarcoPisati, coach
del Rugby
Banco di Brescia

LE FORMAZIONI
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